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Quale divertintehtò? 

J 

Francamente, non avevamo 
alcuna intenzione di interve
nire nuovamente, dopo quan
to abbiamo scritto un paio di 
settimane fa, sul varietà del 
sabato Ma che sera, su testi 
di Boncompagni, Laudi e Ver
de. Ma ci è capitato, nostro 
malgrado, di assistere, l'altra 
sera, ad una nuova puntata 
di questo spettacolone d'altri 
tempi per il quale evitiamo 
accuratamente l'impiego di ag
gettivi. In ogni caso, essi sa
rebbero inadeguati ad espri
mere il senso di quel che pen
siamo di questo spettacolo 
musicale. 

Lasciamo da parte i discor
si, peraltro da noi già /atti, 
sulla « senilità D di simili ope
razioni, sugli effetti involutivi 
che, a dispetto della riforma, 
esse provocano sulla immatu
rità che presumono nel pub
blico dei telespettatori. Guar
diamo un momento ai conte
nuti. e cioè ai testi. A dispet
to della partecipazione alla lo
ro stesura di un autore, Bon
compagni, altre volte ben più 
attendibile (ma temiamo sia 
stato sopraffatto, questa volta, 
dalla pluriennale « esperien
za » di un Verde, da sempre 
inesausto confezionatore di 
qualunquistiche sciocchezze 
radiotelevisive), i testi che i 
poveri attori, tutti professio
nisti di una certa serietà, so
no costretti a recitare appaio
no quanto di più melenso e 
gratuito, e tutt'altro che di-
Vertente, ci sia mai avvenuto 
di ascoltare. 

Due attori di grande mestie
re come Panelli e Vulori ven
gono letteralmente mandati ah 
lo sbaraglio (la farsesca, nel 
senso peggiore, presa in giro 
delle TV private), un imita
tore dalle straordinarie capa
cità come Alighiero Noschese 
viene trasformato in una sto
lida marionetta (tutta la se
quenza della vecchia che ama 
Lama), una soubrette non dt-
sprezzabile come Raffaella 
Carrà viene costretta a dialo
gare con un ceffo che fa fin-

ta di voler far ridere tul no
stalgici fascisti. Tutto tema 
l'ombra non si dice di ironia, 
che sarebbe pretendere trop
po, ma del semplice diverti
mento. r- ' , ! . i ' 
» * Pretendiamo troppo? Crédia
mo di no: a un varietà tele
visivo si chiede prima di lut
to d'essere divertente, e il di
vertimento non è inversamen
te proporzionale al buon gu
sto. Ma che sera è privo di 
entrambi. E' facile parlare di 
programmi « popolari », meno 
facile, non ci stancheremo mai 
di ripeterlo, trovare la formu
la giusta. 

ff.l. 

« Gardenia 
blu» di 

Fritz Lang 
sulla I Rete 

Gardenia blu. il film di 
FriU Lang in onda stasera 
sulla Rete Uno alle 20,40. 
venne definito da alcuni cri
tici un giallo « arrabbiato » 
in relazione anche alle vi
cende del regista con la fa
migerata Commissione Me 
Cnrthy che lo aveva accusa
to di attività anti-americane. 

La trama, che si ispira ad 
un fatto di cronaca, è quel
la di un thrilling (anche se 
Lang non ne rispetta le rego
le): la giovane Nora (Anne 
Baxter) viene incriminata per 
un delitto che non ha com
messo ma di cui non ricorda 
assolutamente nulla, un trau
ma precedente al delitto farà 
scattare però nella ragazza un 
meccanismo di paranoia tale 
da autoaccusarsi. 

LE INTERVISTE DEL LUNEDÌ: Caria Gravina e Krzysztof Zarmssi 

Autoritratto di un'àM^iva > * - & 
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MILANO — « Madame Bovary 
c'est mai », disse una volta di 
se Gustave Flaubert. E gli ese-

J;eti del grande romanziere 
ranceee si buttarono a capo

fitto • su questa affermazione 
tentandone tutte le possibili 
interpretazioni, non ultima 
quella psiconanalitica. Il regi
sta Vincent Minnelll prese ad
dirittura l e mosse da quella 
celebre frase per impostare un 
suo film del 1M9 tratto dal 
romanzo di Flaubert e inter
pretato da Jennifer Jones. Un 
film che si rifaceva al lin
guaggio del musical america
no e che non ebbe grande 
fortuna. Ancor • meno ne ave
va avuta uno stupendo, pare, 
e ormai introvabile film di
retto da' Jean Renoir nel "33. 
Un'opera in chiave anarchica, 
ribellistica, che lasciò «incan
tato» Bertolt Brecht. Il film, 
della durata di tre ore, fu mu
tilato di un'ora e mezzo da un 
produttore dalle tendenze cri
minali: per esser certo di non 
correre rischi e di non ave
re « grane », costui dette al
le fiamme il • negativo della 
pellicola tagliata, che contene
va un duro atto di accusa nei 
confronti della palude borghe
se della Francia uscita dalla 
prima guerra mondiale. 

« Madame Bovary c'est mot » 
potrebbe dirlo oggi, ma ha 
troppo buon gusto per farlo, 
l'attrice Carla Gravina. E' iei 
infatti la protagonista della 
più recente trasposizione in 
spettacolo del capolavoro del
l'autore dell'Educatone senti
mentale. Sceneggiata a otto 
mani da Fabio Carpi, Luigi 
Malerba, Biagio Proietti e Da
niele D'Anza con la consulen
za del francesista Giovanni 
Macchia, diretta da D'Anza, 
fotografata da Dario Di Pal
ma, interpretata, oltre che 
dalla Gravina, da Paolo Bona-
celli. Ugo Pagliai, Carlo Simo-
ni, Renzo Giovampietro. Tino 
Scotti e Germana Paolieri, la 

L'attrice è Madame Bovary nello sceneggiato in onda 
da venerdì prostimo sulla Rete due ; / ''' " 

. Il suo rapporto col cinema, il teatro, la TV 
f Il ruolo della donna nello spettacolo 
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trasposizione televisiva in sei 
puntate di Madame Bovary 
prenderà il via venerdì pros
simo sulla Rete due. •*•-..< 
' Questo «appuntamento» te
levisivo ci otre l'occasione per 
tentare un'intervista con Car
la Gravina. Per tentare, ap
punto. -> Al nostro incontro 
mancano tutti i requisiti per
chè esso si trasformi in quel
la « cosa » istituzionale e un 
po' burocratica (domande e ri
sposte) che è l'intervista, per 
quanto essa sia generalmente 
utile. Manca, anzitutto, il 
« personaggio » e, in questo ca
so, la « diva ». Carla Gravina 
è molto più « persona » che 
personaggio ed è, soprattutto, 
un'a anti-dlva ». Assolutamente 
semplice, totalmente a ' suo 
agio, parla il linguaggio di 
tutti i giorni. E con unT« anti
diva », non si può che fare 
un'anti-intervista. Le domande 
(e le risposte) sono al cin
quanta per cento, un po' lei, 
un po' lo. E gli argomenti i 
più diversi: il mestiere del-
ì'atrice e quello del giornali
sta, ì libri letti, i film visti, 
i rapporti con sua figlia, qual
che pettegolezzo su questo e 
su quella, come in tutte le 
buone conversazioni, qualche* 
cenno alla situazione politica 
e qualche altro, più ampio, al
la crisi del cinema. 

Su quest'ultimo tema,' le di
co, avevamo pensato qualche 
settimana fa di intervistarti... 
Si, dice lei, avevo avuto que
sta richiesta. Mi interessava 
molto, e un po' mi preoccu 
pava: è una questione molto 
complessa, e avevo comincia-

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 
14,25 
17,00 
17.05 
18,00 
18,30 
18,50 
19,20 
19,45 
20,00 
20.40 

22.00 
22,15 
23,00 

12,30 
13,00 
13.30 
16,30 
17.00 
17,30 

18,00 
18,25 
18,50 

19,05 
19,45 

ARGOMENTI. La ricerca sull'uomo (colori) 
TUTTILIBKI. Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO 
ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci (colori) 
SPECIALE TEEN 
ARGOMENTI. La ricerca sull'uomo (colori) 
SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI 
L'OTTAVO GIORNO 
LE ISOLE PERDUTE. Telefilm: «Malo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
OTTO FILM AMERICANI DI FRITZ LANG. «Gardenia 
blu» («The blue gardenia», 1953). Regìa di Fritz Lang 
con Anne Baxter, Richard Conte, Raymond Burr, Nat 
« King » Cole 
CINEMA DOMANI (colori) 
BONTÀ' LORO. Incontro can 1 protagonisti 
TELEGIORNALE. Oggi al Parlamento (colori) 

Rete due 
VEDO. SENTO, PARLO. «Sette contro sette» -
TG 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI. Infanzia e territorio 
CICLISMO. Giro di Calabria 
SESAMO APRITI. Spettacolo per i più piccoli (colori) 
SOLTANTO UNA PASSEGGIATA. Osservazioni sulla na
tura: «Comincia la primavera» (colori) 
LABORATORIO 4. La Tv educativa degli altri (colori) 
DAL PARLAMENTO (colori) • TG2 SPORTSERA (colori) 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO. API-
COLF: «Le collaboratrici familiari nell'assistenza domi
ciliare » 
DRIBBLING. Settimanale sportivo (colori) 
TG* STUDIO APERTO' 

20,40 LA FOLLIA DI ALMAYER. Sceneggiato tratto da un rac
conto di Joseph Conrad. Regìa di Vittorio Cottafavi con 
Giorgio Albertazzi, Rosemarie Dexter, Gianni Rizzo, An
drea Aureli 

22,10 HABITAT. La difficile convivenza tra l'uomo e il suo 
ar&iiiente 

23,00 PROTESTANTESIMO 
23,30 TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 17,30: Telescuola; 18: Telegiornale; 18,05: Mio Mao; 18,10: 
Dai che ce la fai; 18,35: Sulla strada dell'uomo; 19,10: Telegior
nale; 19,25: Obiettivo sport; 19,55: Tracce; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Enciclopedia TV; 21.40: Thomas Gordejew. Film con S. 
Loukinanov, E. Epifantzew, P. Tarassov. Regia di Marc Don-
skoi; 23,15: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Spazio aperto; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Una voce, tante voci; 21,15: Amore in 
quieto; 22,30: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,50: La lontananza; 15: L'oro nero; 15,55: Il quotidiano 
illustrato; 17,55: Finestra su...; 18,25: Cartoni animati: 18,40: 
E' la vita; 19,45: La sei giorni di « Antenne 2 »; 20: 
giornale; 20,32: La testa e le gambe; 21,35: Mamma 
22,33: Bande à part; 23,03: Telegiornale. > ' , 

Tele
rosa; 

Montecarlo 
Ore 1830: Papà ha ragione; 19,25: Paroliamo; 1930: Notiziario; 
20: Dipartimento « S »; 21: I dannati. Regìa di Anatole- Litvalc 
con Richard Basehart, Gary Merrill, ' Hildegarde Neff; 22,35: 
Notiziario. 

OGGI VEDREMO 
B o n t à l o r o (Rete uno, ore 22,15) 
Gli ospiti di Maurizio Costanzo, questa sera, sono l'attrice 
Milena Vukotich, U direttore generale della SIAE (Società 

- italiana autori ed editori) Lui»i Conte e il direttore della 
sezione del Novecento della Galleria d'Arte Moderna di Ro-

' ma. Bruno Mantura. 

S p e c i a l e t ee i l (Rete uno, ore 17,05) 
Il settimanale curato da Corrado Biggi presenta un numero 
speciale: una specie di stona dell'arca di Noè narrata con 
parole, immagini e musica dal compositore Joseph Horovitz 
e dal poeta Michael Flanders. e ripresa dai disegnatori e 
animatori Brian Cosgrove e Mark Hall per realizzare un car
tone animato che ha avuto molto successo in diverse tele
visioni europee. I momenti musicali che sottolineano i pas-

', *»£# Più significativi dello spettacolo sono eseguiti dai Da
niel Sentacruz Ensemble, dalla Scbola Cantorum e dal Coro 
dell'Antoniano. 

La follia di Almayer 
(Rete due, ore 20,40) 
Lo sceneggiato, diretto da Vittorio Cottalavi. è tratto da un 
racconto di J. Conrad- Protagonisti Giorgio Albertazzi, Ro-
semary Dexter, Gianni Rizzo e Andrea Aureli. Viene dato in 
replica: venne realizzato in coproduzione con la TV france
se e quella tedesca. E' la storia di un uomo che vive in una 
isola sperduta sognando ricchezze e benessere, e della figlia, 
che Io abbandona per seguire l'uomo che ama. 

H a b i t a t (Rete due, ore 22,10) 
La trasmissione di Giulio Macchi è dedicata questa sera agli 
slums di Londra e delle altre grandi città inglesi, vale a 
dire i grandi insediamenti periferici frutto dell'inurbamento. 
Verranno illustrate le soluzioni adottate da architetti e ur
banisti per rendere meno disumani questi enormi quartieri. 
Per «Cantiere aperto», verrà preso in esame l'acciaio, ele
mento entrato solo da poco tempo nell'edilizia. 

[situazione meteorologica] 
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PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 
10. 12, 13, 14. 17, 1», 21. 33. 
Ore 6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane (2); 7,47: La diligen
za; 8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io (Controvo
ce); 12.05: Voi ed io "78; 14.05: 
Musicalmente; 14,30: Lo spun
to; 15,05: Primo nip; 17,10: 
Musica sud; 17,30: Lo spun
to; 18: La canzone d'autore; 
18.35: I giovani e l'agricoltu
ra; 19,35: 180 canzoni per un 
secolo; 20,30: Il tagliacarte; 
21.05: Obiettivo Europa; 21.40: 
Musica etnica; 23,05: -Radio-
uno domani; Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radiodue 
GIORNALE RADIO: ore 8.30. 
7,30, 8.30, t.30. 11,30. 123). 
133). 153). 163). 183). 193). 
223). - Ore 6: Un altro giorno; 
735: Un altro giorno (2); 8.45: 
TV in musica; 9,32: Senilità; 
10: Sala P; 113»: Spalto li
bato: I programmi dell'acces
so; 12,10: Trasmissioni regio

nali; 12,45: Il meglio del me
glio dei migliori; 13.40: Ro
m a n » ; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: qui radiottoe; 15 
e 45: Qui radfodue (3); 1 7 3 * 
Speciale GR2; 17,55: Il sì e 
il no; 18,56: Musica popolare; 
1930: _ Facile ascolto; 2035: 
Musica a palazzo Labia; 213*: 
Radio 2 ventunoeTentinove. 

Radiotre -
GIORNALE RADIO: ore 6.45, 
73) . 8.45, 10.45, 12.45, 13.45. 
18.45. 20.45, 2335. • Ore 6: Quo
tidiana radiotre; 7: Il concer
to del mattino; 8,15: Il con
certo del mattino (2); 9: n 
concerto del mattino (3); 10: 
Noi voi loro; 113): Musica 
operistica; 1240: Long play-
mg; 13: Musica per uno • per 
due; 14: Il mio Schoenberg; 
15,15: GR3 cultura; 153»: Un 
certo discorso; 17: Educazio
ne musicale; 173): Spazio tre; 
19,15: Spazio tre; 21: Nuore 
musiche; 213): L'art* in que
stione; 22: Romanze italiane; 
223h Viaggio in Italia; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

to a prepararmi, a leggere 
con più attenzione alcune co
se. Ci tenevo molto a non di-

.re sciocchezze M'Unita. Poi 
son dovuta partir* all'improv
viso per Parigi, e l'intervista 
non s'à più fatta. Mi displa
ce. Sono ancora a tempo? 

No. dico, abbiamo risolto il 
problema in un altio modo, 
ma parliamo ugualmente di 
cinema, del tuo rapporto col 
cinema. Hai fatto alcuni fiuti 
importanti, mentre altri lo era
no meno. Dopo una particina 
in Guendalina, ti affermasti 
con E aterina, di Lizzani, e a-
vevi solo 18-19 anni. Intanto 
eri già approdata in televisio
ne. con alcuni sceneggiati trat
ti da Dostoevskij e diretti da 
Edmo Fenoglio. Ma avevi già 
fatto Jovanka e le altre, Un 
giorno da leoni. E, fra un film e 
uno sceneggiato, tanto teatro. 
Al cinema tornasti con 7 sette 
fratelli Cervi, nel '68, e, l'an
no dopo, con Cuore di mam
ma. E, ancora, i film girati 
con Ansano Giannarelli (Sfer
ra Maestra), con Pietro Ger
mi (Alfredo Alfredo), oltre, na
turalmente, ai vari film fatti 
in Francia. E ora? 

Ora, ora... Mi piacerebbe 
molto, dice, continuare a fa
re del cinema. Sai quali sono 
stati gli effetti della crisi sin 
livelli di occupa7ione degli at
tori, e non solo degli attori: 
e questa è una risposta al 
perchè faccio sceneggiati in 
televisione. E poi, • per •" 11 ci
nema, c'è anche un problema 
di scelta fra le proposte che 
ti fanno. Ho recentemente ri
fiutato un'offerta perchè mi 
sembrava abbastanza Ignobi
le (il solito film più o meno 
porno?, vorrei chiederle. Ma 
poi lascio perdere: l'aggettivo 
da lei usato è già da solo e-
saunente). C'è anche il proble
ma, continua lei, di quale par
te fai nei film in cui vale la 
pena di lavorare: è difficile 
trovare un ruolo in cui si pos
sa essere una donna vera, un 
personaggio femminile dal 
quale l'attrice possa venir fuo
ri anche come donna con una 
sua identità precisa, e non star 
li attaccata (e dipendente) al 
solito personaggio maschile, o 
ai due personaggi maschili 
del famoso « triangolo » del 
quale non se ne può più. A 
me è successo di sentirmi ve
ramente quello che sono, e 
cioè una donna, solo in un 
paio di occasioni: Cuore di 
mamma, per esempio, e Alfre
do. Alfredo... 

Ma recentemente, dico, evi
tando di scivolare sul solito 
femminismo, hai fatto anche 
un film diretto da una donna... 
Sì, dice, da Giovanna Gagliar
do. Non è ancora uscito, s'in
titola Maternale, forse andrà 
a Cannes. Lo vedrai, non cre
do che sia un film per gran
di platee, è un film d'auto
re. Giovanna Gagliardo, osser
vo. è la sceneggiatrice dei film 
di Jancsd. Non dovevi fare 
qualcosa anche con lui? Ab
biamo tentato, è andata ma
le, dice, ma non per colpa no
stra o del regista. Dovevamo 
portare sulle scene teatrali 
Elettra, amore mio per la re
gia di Miklòs Jancsó. E invece 
la compagnia, c'eravamo io e 
Corrado Pani, è stata sciolta 
ancor prima di muoversi... 

Delusa? Sì, delusa. Ho fat
to cinema teatro e televisione, 
dice, ma per me la cosa più 
importante da salvare rimane 
il teatro. Il fatto è che non ci 
sono i testi. Non i testi clas
sici, voglio dire (la Gravina 
ha interpretato in teatro fra 
le altre cose, opere di Sofo
cle, Shakespeare, Parquhar. 
Goldoni, ma anche opere di 
Brecht, Gilroy e il Marat-Sade 
di Peter Weiss al Piccolo di 
Milano), ma testi italiani con
temporanei. in cui siano pre
senti elementi di impegno so
ciale e. civile che giustifichino 
anche politicamente la parte
cipazione di un attore. Ma al 
teatro non ho ancora certa
mente rinunciato. 

E ora la televisione. Le fac
cio notare che non sono gran
chi entusiasta della puntata 
eh* ho visto (la seconda) del
lo sceneggiato Madame Bova
ry. E' presto per un giudizio 
complessivo, ma la prima im
pressione ricavata è quella di 
mia lettura riduttiva del ro
manzo di Flaubert, con una 
accentuazione degli aspetti 
sentimentali (la storia d'amo
re) rispetto alla descrizione 
dell'ambiente sociale, così raf
finatamente e meticolosamen
te descritto da Flaubert, nel 
quale la vicenda si svolge. 

Mi rendo conto, dice Carla 
Gravina, che questa possa es
sere una possibile chiave di 
lettura critica dello sceneggia
to televisivo Lo temevo, ansi, 
ma... Sì, dico, bisogna veder
ne ben più che una sola pun
tata p*r t:n giudizio fondato. 
Posso dire subito però che 
trovo Badaceli! straordinario, 
perfetto nei panni di Charles 
Bovary. Anch'io, dice lei. 

Ora stai lavorando negli stu
di televisivi di Milano. Per 
cosa?: ecco la prima domanda 
«da intervista a. Uno sceneg
giato tratto dai racconti di 
Massimo Bontempelli, dice. Ti
tolo: Quasi davvero una ma
dre (ancora una volta una par
te di mamma, penso). Faccio 
cinque parti diverse, di una 
donna in diverse età della vi
ta. Mi diverto molto, aggiun
ge, • poi i racconti di Bon-
teaapelli sono molto belli: non 
U avevo mica Ietti prima. Sai 
sono molto ignorante, io. 

Rileggendo alcune interviste 
dai* da Carla Gravina in tem
pi precedenti, scopro che lei 
U H ripetere questa frase sul
la sua «ignoranza». Ma poi 
scopro anche, è lei stessa che 
me lo racconta, che quando è 
libera dagli impegni di lavo
ro (la giornata di lavoro di 
un'attrice — • di un attore — 
è tristissima, dice) frequenta. 
sena* essere iscritta, ma solò 
per curiosità, alcuni corsi uni
versitari, di psicologia in par
ticolare. Sai, - commenta, mi 

piace moltissimo sentirmi « al
lieva » e imparare: sono atten
tissima, meticolosissima, pren
do appunti. E mi dispiace 
quando sono costretta a in
terrompere i corsi per impe
gni di lavoro. Con questo me
stiere non riesci mai ad ave
re altri interessi di lunga du
rata. E' un peccato... 

E tua figlia?, le chiedo ad 
un certo punto, cosi, senza 
senso. So solo che ha una fi-

f;lia, sua e di Gian Maria Vo-
onté. Sta bene!, risponde, e 

scoppia a ridere. Cosa vuoi 
sspere? Niente, dico. E penso 

che per un'attrice ancora mot- ò 
to giovane (è nata a Gemdna ^ 
nel '41),'che spesso fa la mam- • 
ma in TV e al cinema, deve 
essere divergente un rappor
to finalmente vero con una fi
glia di 16 anni. Mi viene in 
aiuto, senza che io dica altro'. 
Ho un bellissimo rapporto con 
lei. dice. Niente a che fare 
con quello tradizionale ma
dre-figlia. Siamo piuttosto due 
donne, e c'è la più grande li
bertà e fiducia fra noi. 

E' una compagna anche lei?, 
chiedo. Si, dice Carla Gravi
na, ma lei è sul tipo dell'» ar
rabbiata ». 

Ftlic* Laudadio 

NULA POTO: Carla Gravina In 
una inquadratura di « Madama 
Bavary ». 

A colloquio col regista polacco in questi giorni a Milano 

/ / cineasta dovunque 

Un'Inquadratura del film di Krzysitef lanuta! « Calar! mimetici ». 

MILANO — E' a Milano in 
questi giorni il cineasta po
lacco Krzysztof Zanussi (Die
tro la parete. La struttura di 
cristallo. Illuminazione, Bi
lancio trimestrale, Colori mi
metici,;. Giunto dalla Repub
blica federale tedesca nella 
mattinata di sabato, in serata 
ha partecipato alla « tavola 
rotonda» Quale cultura? (cui 
sono intervenuti anche Gior
gio Strehler e i registi Peter 
Lilienthal e Claude Autant-
Lara) svoltasi alla Fiera in 
occasione della prima confe
renza internazionale dette te
levisioni pubbliche. Domani 
sarà protagonista (al Centro 
culturale Puecher) di un in
contro con i suoi vecchi e 
nuovi amici italiani. Nei gior-. 
ni scorai, dopo una rassegna 
dei suoi medio e lungome
traggi organizzata a Dussel
dorf per te scuole popolari, 
era stato al centro di appas
sionate discussioni con gli 
spettatori tedeschi che già lo 
conoscono e lo apprezzano 
per alcuni significativi lavori 
realizzati per le reti televisi
ve (una e due) della Repub
blica federale. Fino alla vigi
lia della sua partenza dalla 
Polonia, d'altronde, Zanussi è 
stato intensamente occupato 
dalla messa a punto del suo 
nuovo, inedito film. La spira
le, che sarà probabilmente ih 
lizza al prossimo Festival di 
San Sebastiano. 

Come si può constatare, 
una attività mozzafiato che, 
peraltro, non altera minima
mente la garbata calma di 
questo elegante, sorridente 
quarantenne dalle lontane ma 
inequivocabili ascendenze friu
lane, attentissimo ai fatti del-

Stanotte 
il verdetto 

degli Oscar 

Secondo gli ultimi pronosti
ci dei criteri newyorchesi la 
assegnazione dell'Oscar per il 
miglior film dell'anno vedrà 
divisi i 3407 membri votanti 
deTTAcademy of Motion Pic-
tures fra Guerre stellari di 
Luca» (che vede favorito an
che uno siagli interpreti. Alee 
Gvimess • come - attore* non 
protagonista) e lo e Annie di 
woody Alien. Per questo stes
so film Woody Alien è d'al
tra parte candidato addirittu
ra a tre premi: per l'inter
pretazione. la regia e la sce-
nsggialuis • ?,-\_r -
' Per la prima volta nel mez
zo secolo di vita degli Aca-
demy Awards vediamo in liz
za. tutte favoritissime, ben 
cinque attrici, per la migliore 
interpretazione. Da una parte 
Anne Bencroft e Shirley Mac 
Laine co-interpreti di Due vite 
una svolta si contendono l'am
bito premio, dall'altra non ri
sultano meno favorite Jane 
Fonda (Julia) Marsha Mason 
(The Goodbye airi) e. Ut più 
quotata fra tutte. Diane Kea-
ton (lo e Annie). Marcello 
Mastroianni per l'interprete 
Sion* di Una giornata parti
colare di Scola (in lizza Inol
tre nella categoria per fi mi
glior film straniero) sembra 
aver* buon* probabilità di 
sbaragliare avversari notissi
mi come Richard Burton (E-
qvus) e Richard ' Drevruss 
(The Goodbye girl). Fra le 
migliori attrici non protagoni
ste quotatissima è Vanessa 
Redgrave (Julia). 

la cultura e del mondo. De
streggiandosi abilmente da 
colto poliglotta qual è in pa
recchie lingue (non escluso, è 
ovvio, un italiano abbastanza 
ricercato), Zanussi appare 
proprio come l'emblema del 

•suo cinema: rigorosamente ra-
'tionale;-affronta i temi più 
vivi e scottanti del momento 
con una sua lucida ansia di 
moralista laico, fornendo spes
so un quadro esattissimo, cir
costanziato anche delle situa
zioni, dei problemi più com
plessi e controversi. , 

« Personale » 
L'ultima volta che il cineasta 

polacco aveva soggiornato nel 
nostro Paese risale al dicem
bre 75 quando a Padova ebbe 
luogo una sua esauriente sper
sonale» di cui demmo a quel 
tempo debitamente conto os
servando, tra l'altro, che « nei 
suoi film, con un'ininterrotta 
progressione, egli riesce a spo
stare sempre più avanti e più 
a fondo il lavoro di ricerca e 
di scavo di una realtà tutta 
popolata di personaggi dalla 
fisionomia inquieta e tormen
tata... Il risultato più impor
tante cui giunge... è proprio la 
esigenza di rimettere in causa 
e ' in discussione, ancora e 
sempre, ogni peculiarità del
l'uomo e del suo pensiero, in 
una visione del mondo per
meata di moderno e tutto ra
zionale stoicismo ». 

Zanussi, l'abbiamo ritrovato 
nel pomeriggio di sabato m un 
albergo del centro, come sem
pre fervido e interessalo alle 
cose del cinema, della realtà. 
coi suoi ritegni da mitteleuro
peo beneducato e quello sguar
do titubante da timido appena 
un po' più risoluto oltre il 
nitore delle lenti da miope. 
Gli abbiamo chiesto subito 
*Che cosa hai fatto in questi 
ultimi anni?» 

« Ho lavorato. E continuo 
a lavorare senza sosta. Per il 
cinema, per la televisione. In 
Polonia, negli Stati Uniti, nel
la Repubblica federale tede
sca. Sento un po' la fatica, 
ma ho la confortante sensa
zione di aver operato utilmen
te ». 

Ma, in particolare, quali so
no i ftlm fo i telefilm) che 
hai realizzato'' Quali i temi 
affrontati"* E che incidenza 
hanno avuto queste Opere an
che a confronto col più vasto 
pubblico? 

« Innanzitutto, tre produzio
ni per la televisione della Ger
mania federale. La prima. Le
zione d'anatomia, è incentrata 
su una questione che io riten
go di grande e grave attuali
tà: i sofisticati mezzi tecnico-
scientifid-farmacologici con ì 
quali, in molti Paesi, i deten
tori del potere tendono insi
diosamente a coartare la co
scienza dell'individuo per pie
garlo ad un'acritica sudditan
za e persino a un inconsape
vole consenso. Poi, la seconda 
ispirata a un lavoro teatrale 
dall'autrice polacca degli anni 
30 Zofia Nalkowska. La casa 
delle donne, nel quale emer
gono evidenti i crescenti se
gnali di una precisa presa di 
coscienza dei problemi della 
condizione femminile. E, in
fine, la terza dedicata slle fi
sionomie artistico-culturali di 
tre musicisti polacchi contem
poranei miei buoni amici: 
Penderecki, Lutoslawski e 
Baird. Nel loro caso mi ha 
in special modo colpito il fat
to che, pur praticando essi 
un ambiente cosmopolita e in
ternazionale, si sentano co
munque indissolubilmente ra
dicati, per ispirazione e ori

ginalità creativa, ad una ca
ratterizzata dimensione della 
realtà popolare polacca ». 

Nel frattempo, però, hai rea
lizzato anche un film negli 
Stati Uniti e un altro in Po
lonia, se non ricordiamo male. 

«,Sl, la,pellicola americana 
s'intitola Assassinio a Cata-
mont, 'ma mi preme di più 
parlare di Colori mimetici, il 
lavoro concepito e realizzato 
nel mio Paese. Nonostante, 
infatti, talune riserve di natu
ra ideologica avanzate da 
qualche parte sul mio opera
to, il film ha sorprendente
mente riscosso in Polonia uno 
strepitoso successo di pubbli
co: la gente ' faceva la fila 
per ore pur di poterlo vedere. 
Come è del resto accaduto 
per un'altra opera quale quel
la di Andrzej Waida L'uomo 
dt marmo. Anzi, a tale pro
posito, debbo dire che il ci
nema sta vivendo in Polonia 
un momento abbastanza fa
vorevole; la situazione è in 
movimento ed è sintomatica, 
in questo senso, la concomi
tante apparizione sui nostri 
schermi di importanti opere 
di Kawalerowicz (La morte 
del presidente), di Kieslowski 
(La scalfittura, Il personale), 
ecc. i. ' ' ? - * « ' 

E il film che stai ora ter
minando'' Come tiai detto che 
s'intitola? DI che cosa parla'' 

• « S'intitola La spirale. E' 
ormai pronto per il "mixage". 
Il tema? E' un argomento un 
po' ingombrante e scarsamen
te popolare: la morte. O, me
glio, si tratta di questo. E' 
la vicenda di un "manager-
executive" di stampo sociali
sta, molto pragmatico ed ef
ficiente che, a quarantanni, 
si trova suo malgrado a scon
trarsi col trauma di una gra
ve malattia. E allora in lui 
scatta qualcosa d'insospettato: 
comincia a interrogarsi sul 
problema della morte e su 
tutte le sue ramificate impli
cazioni. Ad esempio, la rimo
zione che l'attuale clima so
ciale inquinato dal consumi
smo tende a operare quando, 
appunto, la morte preavverte 
della sua presenza Si reagi
sce in genere con la paura o. 
peggio, con l'indifferenza. Eb 
bene, il personaggio della Spi 
rale. pnma aggressivamente e 
poi con una risoluzione tutta 
estrema (il suicidio) rivendica 
per sé e per il mondo che lo 
circonda una cognizione e una 
dignità del dolore più alta e « 

più umana. Ovvero, cerca di 
recuperare col suo gesto una 
capacità di strenua riflessione 
sul significato della morte in 
rapporto al pericolo che costi
tuisce il consumismo quale 
attentato permanente per la 
integrità individuale e socia
le ». 

E così, il cerchio ancora 
una volta si chiude, poiché. 
come già nelle sue precedenti 
prove di più vasta e comples
sa sostanza, quali la Struttu
ra di cristallo. Vita di fami
glia, Illuminazione, Dietro la 
parete, Bilancio trimestrale e 
Colori mimetici. Zanussi si 
impegna direttamente in gros
se tematiche con un discorso 
di principi che spazia dal ri
gore scientifico alla filosofica 
disponibilità su una serie di 
cast per se stessi emblematici. 
Casi che Zanussi costruisce e 
conduce puntigliosamente fino 
alle loro estreme conseguenze 
approdando a un messaggio 
che non vuole avere né la suf
ficienza dello schematismo 
scientifico, ne tantomeno la 
consolatoria suggestione dei 
sofismi filosofici, ma offre 
soltanto l'aperta prospettii a 
di una vissuta problematicità. 

* • . • . 

I progetti' 
Un'ultima domanda di rito 

per Zanussi a mo' di amiche
vole congedo « Già che sei 
nel nostro Paese, non hai al
cun progetto da realizzare 
qui? ». 

« Si, certo e sarei molto con
tento che andasse in ' porto. 
Nei prossimi giorni farò un 
salto a Roma per prendere 
contatto con alcuni funzio
nari della RAI-TV in vista di 
una mia collaborazione con 
tale ente Ho già pronti due 
soggetti originali da proporre 
come primo approccio, ma so
no disposto e disponibile an
che per altri progetti ». 

Auguri, dunque, per Krzy
sztof Zanussi. questo <r cinea
sta dovunque » che, pur nel 
turbinoso vorticare dei suoi 
impegni (e anche vice presi
dente dell Associazione degli 
autori del suo Paese), trota 
sempre il tempo e la cogita 
di ingaggiare battaglia per il 
miglior cinema e una società 
migliore. 

• - • "-» Sauro Borelli 
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- Alfredi» Rtrchlin 
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